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NUOVA Mercafir, due offerte al
bando bis per i terreni. Sono sca-
duti ieri i termini della gara ria-

perta un mese fa dal Comune,
da tempo a caccia di aree adat-
te ad ospitare il trasloco dei
mercati generali di viale Guido-
ni per far posto al nuovo stadio
della Fiorentina. E i privati che

si presentano sono due: il Con-
sorzio agrario di Firenze, che
ha la sede in via dell'Osmanno-
ro 238, nel territorio di Sesto
Fiorentino, e due privati, un in-
gegnere e un avvocato, proba-
bilmente in nome e per conto di
un gruppo immobiliare ignoto.
Almeno finché le buste non sa-
ranno aperte: ieri Palazzo Vec-
chio ha consultato solo i sogget-

ti proponenti ma non il contenu-

to delle buste, non i terreni. Da
una prima ricognizione fatta il
Comune ritiene che Unipol, il

gruppo che ha ereditato da Fon-
diaria i 170 ettari di Castello
che sarebbero i più adatti ad
ospitare il nuovo mercato, non
sia della partita. In guerra aper-
ta col Comune il colosso bolo-
gnese delle assicurazioni dopo
aver marinato il primo bando
avrebbe disertato anche il se-
condo. E l'intrigo si complica.

Certo, il sindaco Nardella ha
preso un impegno formale ad
individuare entro ottobre la lo-
cation adatta ad ospitare i nuo-
vi mercati, i 15-20 ettari mini-
mi per accogliere la "Mercafir

2" che i grossisti dovrebbero pa-
garsi di tasca propria. Se col pri-
mo bando saltarono fuori tre
terreni di cui uno solo, zona

Il mercato ortofrutticolo
ospiterà un capannone
per la distribuzione
del cibo ai poveri

Osmannoro, potenzialmente
adatto benché piccolo, stavolta
siamo già all'ultima chiamata.
E il colpo di scena sarebbe ben
accetto dalle parti di Palazzo
Vecchio: solo trovando un nuo-
vo terreno a un prezzo congruo

(il Comune dovrebbe comprar-
lo), ben servito da strade e auto-
strade, dentro il territorio co-
munale e che vada bene ai gros-
sisti l'operazione stadio può
davvero partire, sempre che i
Della Valle confermino il loro in-
teresse. Gira voce dentro la
Mercafir che un'area sarebbe
stata individuata dal Comune
per il trasloco del mercato: sa-
rebbe un terreno dietro la vec-
chia Sun Chemical di Castello,
pare di proprietà della famiglia
Becagli. Ma non è detto che sia
tra i due che si sono presentati
al bando. Quel che è certo è che
i tempi dell'operazione stadio
appaiono sempre più lunghi.
Basti pensare che con un bando

che scade il prossimo 23 otto-
bre Palazzo Vecchio intende af-
fidare ad un privato o un'asso-
ciazione la gestione di un capan-
none da 5 mila metri quadrati
dentro la Mercafir per la distri-
buzione di cibo, eccedenze
dell'ortofrutta e pacchi alimen-
tari per i poveri. Nel bando (a
cui parteciperà il Banco Alimen-
tare guidato da Leonardo Car-
rai) si parla di due anni di affit-
to, fino a dicembre 2017. Se-
gno, per molti, che fino a quella
data anche Palazzo Vecchio ri-
tiene molto improbabile che
venga messa la prima pietra
dello stadio alla Mercafir.

(e.f )

PERI BISOGNOSI
Aia Mercafir nascerà un punto di
distribuzione cibo peri disagiati
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